CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA

STRUTTURA INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE ED EDITORIA

DISCIPLINARE TECNICO PER IL SERVIZIO DI TRASCRIZIONE INTEGRALE DEI LAVORI CONSILIARI

Cod. CIG:0259649D1E

Art.l  Oggetto dell'appalto

Trascrizione integrale, in tempo reale, delle sedute del Consiglio Regionale della Basilicata.

E’ richiesta, inoltre, la eventuale trascrizione integrale delle sedute delle Commissioni Consiliari Permanenti e Speciali, da attivarsi su specifica richiesta del Consiglio Regionale, per un importo orario di € 100,00 IVA inclusa, con consegna in formato Word entro 24 ore dal termine della riunione, previa comunicazione almeno un giorno prima della stessa.

Art.2  Definizione della prestazione 

Responsabile del servizio

Il servizio dovrà essere svolto sotto il diretto controllo del responsabile del servizio che verrà individuato dal dirigente dell’ufficio cui è  attestata la relativa competenza.

Il responsabile del servizio svolge i compiti di:

Referente unico della ditta aggiudicataria per lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto;

Verifica della corretta esecuzione del servizio e del rispetto dei tempi di consegna.

Modalità di esecuzione del servizio

Il servizio deve prevedere:

La trascrizione integrale degli interventi tenuti nel corso delle sedute del Consiglio Regionale della Basilicata;

La elaborazione del file della trascrizione, prodotto in formato doc, in modo che rispetti i parametri di formattazione indicati dal Consiglio Regionale.

Le sedute del Consiglio Regionale non hanno un orario predeterminato, né un calendario prestabilito; mediamente se ne svolgono da 25 a 35 l'anno, cui vanno aggiunte le eventuali sedute speciali per audizioni od altri avvenimenti.

Si presume che, nel corso dell'anno, si tengano "quaranta giorni di seduta", dove per " giorno di seduta" si intende l'arco temporale che va dalle ore 10.00 alle ore 24.00 od una parte di esso. Per la durata della seduta fa fede la verbalizzazione del Dirigente della Segreteria del Consiglio.

Il responsabile del servizio comunicherà alla ditta aggiudicataria l'avvenuta convocazione della seduta,almeno quattro giorni prima;in casi di convocazione d'urgenza, il preavviso può limitarsi a quattro ore prima della seduta.

La ditta aggiudicataria deve consegnare al responsabile del servizio, già nel corso della seduta, la trascrizione su supporto informatico degli interventi dei singoli Consiglieri entro trenta minuti dal termine di ciascuno di esso.

Art.3  Durata dell'appalto

L'appalto avrà la durata di due anni dalla data di stipula del contratto.

Art.4  Responsabilità ed obblighi per i rapporti di lavoro

La Ditta si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazione sociale, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. Si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, occupati nel lavoro di cui al presente contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nelle località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

Art.5  Risoluzione del contratto

L'Ente può procedere alla risoluzione del contratto, incamerando la cauzione definitiva, e ricorrere allo scorrimento della graduatoria nei seguenti casi:

a) violazione degli obblighi contrattuali;

b) sospensione, abbandono o mancata esecuzione del servizio da parte della ditta aggiudicataria;

c) insoddisfacente esecuzione del servizio, a seguito di almeno tre note di contestazione da parte del responsabile del servizio di cui all'art.3 del presente capitolato.

Art.6 Obbligo di sopralluogo

Le ditte in gara devono effettuare obbligatoriamente apposito sopralluogo presso l'Amministrazione, in modo da prendere visione dell'aula consiliare e di quant'altro possa essere utile per la formulazione dell'offerta.

Art.7 Divieto di subappalto

E' fatto divieto di subappaltare, in tutto o in parte, il servizio oggetto del presente disciplinare tecnico.







